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«L'epidemia non deve suscitare panico ma non va neanche sottovalutata» 

ssoa orna 
9 

A.%S€JL 

G H. 
Nella capitale 150 morti in più in dicembre rispetto al 1968 - Una dichiarazione dell'ufficiale 
sanitario - In quali casi il pencolo è maggiore - Ospedali in crisi: mancano letti, medici e infermieri 
L'epidemia ha colpito tutta l'Europa: duecento morti in Jugoslavia, cinque in Austria e 4 in Svezia 

ci l'V pili l ' ho i n a i f u o r i lu t ino i n c a n n a r e l ' op in ion i» p u b b l i c a s u l l a v e r a n a -

1 t u i a lU 'U' iu l l iUMi/a » h a i l i r l i i a i a t u i r l i , col i u n a p u n t a c h i a r a i i u - n t t ' p o l e m i c a , ' 

! il p r o t e s s o r T o i n i n a s o M a r t e l l i , u l l i i i a l i - s a n i t a r i o d e l C o n n i n e d i R o m a . I .a j 
i - p . i / u l e : . ni sn-i.in/.i ii")ii \A •!: ,.i:n: ,i.i!i//.i ,i >»i,i :•»M>IMI.-<:• pre-..i suV'.i \\-:'<> *iir'i> i! 
! ministero tifila Sani tà , che si t-r;i att'n-tt.Uo :i!!'mi.'i!> di-I! Yp:denn.i , a sot to l ine i le il r.ir,,: 
j t e re * benigno » tifll' inf l i i tn/a e a provi ilei ne un rapido decorso. i n i m un comiinic.ito ufi'i-
j ci'ile ammet to d i e -t la inaliti 
! tia può asmimore <iwl;imont< 

l ^ l l k l I f ^ l A* I \ T? A T ^ P T N M ^ T \ T À Ecco una drammatici fotografia sc.ilt.ila la scorsa notte a Southampton 
OaVUVvJliA UrY IViAI l IJ.1 JJlWir\ i n Inghilterra. Sta bruciando la grande raffineria di Fawley, uno dei 
Mianoiori complessi europei per la lavorazione del petrolio. Il complesso di Fawley, costifuifo da seffe diversi impianti, produ
ce oltre sei milioni di tonnellate annue di prodotti petroliferi. La scorsa notte, dopo una esplosione, ó scoppiato uno spaventoso 
incendio Centinaia dì vigili del fuoco sono stati mobilitati in tutta la regione e sono giunti sul posto anche da numerose città 
inglesi dei dintorni. Il fuoco è stalo domato solo dopo molte ore. Cinque vigili del fuoco sono rimasti lievemente ustionali. SI 
tratta del Iorio incendio in un anno che colpisce la raffineria 

L's a l larmo IMS>O J> — cosi 
In stato di emeritoii/n i m i t a n o 

LONDRA. 29. 
a !i: 'irità inaili'-,] definiscono 

tato imposto ai l!uu o-t e-
da!i di 1/ondra. I / inf luenza ep.delinca è a! suo ciiimmo e : 
morti in conseguenza di complica/ i un de tc rmina te dalla asia
tica >i:à oltrep. issano il numero di 'Mi. una cifra alta se si 
considera che in tutto il mese di d icembre del l'JlìH si era re
gis t ra ta una mortal i tà in senso a-.soluto di 4titi unità. 

La situazione è grave anche perché l'influenza non ha 
r i sparmia to il personale sani tar io . Nell 'ospedale regionale di 
Ri rmmgham cent inaia di infermiere sono <r fuori servizio » 
perché ammala t e e t re repar t i del l 'ospedale per bambini seno 
stati chiusi per mancanza di medici e di infermieri . In alcuni 
ospedali di Manches ter un quinto del personale infermierist ico 
è fuori causa per l ' influenza. Anche le ambulanze sono ridotte 
al minimo a causa della decimazione del personale . 

Secondo alcuni calcoli solo nel l ' industr ia circa un milione 
e mezzo di lavoratori sono a casa colpiti dall ' influenza; .se
condo altri dati non ufficiali il numero degli ammala t i sa rebbe 
superiore ai ó milioni. 

Nella sola I/ondra il 13 per cento degli impiegati dello poste 
e dei telefoni di s ta to sono a letto con la febbre, e così il 
10 per cento dei portuali , il 15 per cento dei lavorator i del
l ' industr ia . il r> per cento degli addett i ai t raspor t i . Nelle zone 
minera r i e il numero degli assenti per mala t t ia è del 25 per 
cento c i rca . Scarsezza di personale si reg is t ra anche nella 
polizia e nei vìgili del fuoco. 

Le zone più colpite dall ' influenza sono l a n d r a e le grandi 
cit tà dei Midiands, come Manchester e Birmingham. Ne! 
nord del l ' Inghi l terra ed in Scozia la diffusione è invece an
cora l imitata. Il consiglio che il ministero delia Sanità ha 
dato agli inglesi è il seguente : * Andare a letto e s t a r e a! 
caldo ». Si tende cioè a non drammat i zza re , anche se si 
insiste ne l l ' avver tenza di tenere sotto controllo le persone 
anziane affette da disturbi cardio vascolar i . Quait 'he volta, 
in effetti, il virus si dimost ra par t ico larmente pericoloso e 
non solo per gli anziani." una coppia molto giovane, il signor 
Henry l-'ouike-, e ia moglie Irene, en t rambi di 2<) anni , abi tant i 
a Shrevv-biiry. sono morti rap idamente . L'uomo, che era i! 
più grave , giunto in ospedale è spirato- un 'ora dop >. q n o d o 
eli infermier. - i no andati nell'abit,i/. :o:ie per darne n-r.v.i.i. 
hanno trovato anche la donna ormai senza v:t i. 

Il giallo di Viareggio 

L'ex sindaco 
contro 

Della La t t a 
e Baldisseri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2H 

Altri c a s i . a l t re g rane per 
i protauop.is.ti e gli inquirenti 
del caso Lavormi . L 'ex sinda
co d: Viart-aai'i. avvocato Re
nato Serenici!: , si è costituito 
n i f e civile contro Rodolfo 
Della La t ta . M i r c o B a l d m e -
r. e c c o n t r » ciiì ' .nque a l t ro 
abbia concorso o opera to mo
ra lmente o mate r ia lmente con 
qualsivoglia mf-zzo o modali
tà d: esecuzione con i predett i 
imputat i nel delitto di cahin-
n.a 5. 

L'at to d. costituzione di par
te c:v;.e e stato deposi tato sta
m a n e nella cancel ler ia della 
P r x t j r n della Repubblica di 
P.sa dai professor Antonio 
Cr.^t iani . legale dell 'ex sin
daco ri: Viareggio. Come sì ri
co rde rà . l 'avvocato Borchie'.!;. 
in segu.to ad alcune voci se
cando le quali sa rebbe «tato 
implicato in qualche moda rol
la scomparsa d: F.mianr.o L v 
vorin:. si dimise dal l ' incar ico 
d: s indaco. Le sue ri missioni 
furor.a iespir.:o ria v.;tv. i ca-
p gruppo consil iari . Le v>ci 
r .s . i . tarono subito ir. fon ri ."ito e 
l 'avvocato Berch.eiii presen
tò alia Procura della Repub
blica di Pisa una querela per 
diffamazione e calunnia con
t ro ignoti. 

Noi f ra t tempo. i! magis t ra to 
che conduce l ' inchiesta sai ca-
.«o I - n o n n i . ha contestato al 
Baia .sser i e al Della Lat ta 
l 'acca-.! di nmicid.o. L'ex sin
daco d: Viave 'g .o si è e » t i t u . -
to pa r t e civile non solo contro 
: à.:a ragazzi , ma contro 
chiunque * abbia divulgato 
Quelle voci ed è notori") che 
ìt \oci furono fat te c i rcolare 
èi qualcuno dogli irq. i .renti ». 

g. s. 

E7 mamma 
Franca Viola 

Franca Viola è diventala mam
ma. La coraggiosa ragazza di 
Alcamo che rifiuto il matrimo
nio « riparatore » con l'uomo che 
a Natale de! '65 l'aveva rapita 
(Filippo Melodia, il quale ora 
sconta per quella bravila e per 
il no di Franca, undici anni di 
reclusione) ha dato alla luce 
un vispo bambine che si chia-
meià Nunzio. 

Al capezzate della puerpera 
era il marito, Giuseppe Ruisi, 
uri giovane compaesano che la 
bella ragazza aveva spesato II 
4 dicembre dell'anno scorto. 

sfavorevole in persone an
ziane o in malat i cronici de
gli appara t i circolatorio. rospi 
ratnrio e renale ». per cui * la-
li evenienze d e v o » osseo te
nute bene presenti >-. La Sani
tà afferma, inoltre, che se 
in alcune zone del terr i tor io 
nazionale l 'epidemia è in fa 
se decrescente , in al t re * non 
sembra avere au ro ra raggiun
to l 'acme *. 

La veri tà è che con le feste 
natalizie ci si è trovati di 
fronte ad una nuova e più 
pericolosa ondata influenzalo 
ed anche il fenomeno delle 
« r icadute * è più diffuso di 
quanto si potesse prevedere . 
La « spaziale *, infatti, se 
non si manifesta in forma 
d r a m m a t i c a ai fini della mor 
ta l i tà . anche se un aumento 
di mortali tà esis te , provoca 
tut tavia negli organismi una 
grave astenia dovuta al fatto 
che il virus non r imane lo
calizzato alle vie respira tor ie . 
ma entra nel sangue agendo di 
conseguenza sullo ghiandole 
surrenal i che provocano un re 
pentino calo delle forze e inol
t re sbalzi nella pressione san
guigna. 

In sé e per sé . per un or
ganismo sano non è difficile 
reag i re a queste forti solleci
tazioni. men t re nelle persone 
anziane e in special modo nei 
cardiopat ic i e negli individui 
sofferenti di affezioni croni 
che delle vie respi ra tor ie pos
sono provocare conseguenze 
gravi quali collassi onrdioeir 
colatori e broncopolmoniti 

Si spiegano in questo modo 
le vitt ime dell ' influenza. Dati 
ufficiali sulla mortal i tà du
ran te il mese di d icembre ve 
ne sono pochi e soltanto per 
qualche c i t t à : comunque da 
quelli che si conoscono si ri
cava un quadro che se non 
d rammat i co è quanto meno al
l a rman te . 

A Roma e provincia, pren
dendo in e same il periodo che 
va dal 2lì ottobre, data di ini
zio pressappoco del l 'epidemia 
al 12 d icembre , giorno nel 
quale è iniziata la parabola 
d iscendente . si hanno ?..<W4 
morti contro i 2 fW regis t ra t i 
nello stesse, periodo del 1%R 
Fempre nello stesso neriodo sì 
hanno ques t ' anno lfl? decessi 
per mala t t ie de l l ' appa ra to re 
sn ' ra tor io contro i 13-1 de! 
19s3. ment re il numero dei 
morti è secso di 7 unità nei 
decessi di bambin i . Anche a 
Bologna l 'epidemia sembra in 
fase di diminuzione: la morta
lità conseguente a complica
zioni c a rd iopo lmona r i è au
menta ta del 2ò-.",0 per cento 
r ispet to allo scorso anno. Co 
si a Genova, a Rari e r e d i 
a ' t r i centr i pugliesi 

l 'na forte recrucit-sccr.z.i -j 
r£g.s*ra im.fce in a ' t re r» •!io
ni: Lombardia . Trentino. Friu
li-Venezia Giulia. Veneto fri 
anche in zone a tempera tu ra 
più mite come ia Campania . 
Si calcola che il 2ó per cen 'o 
dei nap i i e t an i abbia t rascorso 
il Natale a letto con l'influen
za. Il vaccino solo t ra qual
che giorno, si dice, ve r rà 
m e s s i in distribuzione nelle 
f a rmac ie . 

Le scorte di vaccino sono 
anda te e s a u n ' e anche a Ve
rona e a Vicenza, dove la 
mor .a ì i ' à supera de'1'8 por 
cento quella de! 'M. A Trio 
ste centomila p e r o n e sono ro', 
pite dal l ' inf luenza: eli ospe
dali non riescono più a far 
fronte alle r : c h : e ; t e di rico
vero. Nel Trer . t im. nel Ciro 
di duo d o m i , qua t t ro por-one 
sono mor te a seguito di com
plicazioni. 

Oltre che in Irai.a l'influen
za dilaga in tutta l 'Europa. In 
.Tu-!o*]a\ia qua t t ro milioni ri: 
rvrsr .e sono a ! : t to arr.maì.v. 
e si segnalan»-> 2"ó decessi : <•:• 
'.stazione d'omorcer.za ne^li 
ospedali tt<k-schi. in p-ainco
ia r m-vio a Berl ino e r 'ranc-v 
fo t te ; in Svezia i morti sono 
qua t t ro . :n Austria c inque. In 
N o r v t j i a infine si segnalano 
L.nghe ( "de davant i allo far-
mac .v . men t re l ' influenza ha 
m. t tu to la v . t t . n a più illustre 
do', p ì e - e : re Olav. costret to 
a '.e'to dà un febbrone ria ca
vallo. 

Conclusa felicemente l'avventura di un gruppo di giovani romani 

orore enta 
anna 

Ha ereditato una fortuna 

Lei vorrebbe 
» 

I ragazzi del CAI erano parlili domenica mallina per una escursione in monlagna - Alle 9,15 di ieri avvistali 
dai soccorritori - Tutta la notte a quota 1900, poi si sono messi in cammino per tornare all'albergo 

FROSINONE — Paolo Rotondi, uno dei giovani dispersi a 
Campo Carino, abbracciato dai genitori appena sceso dall 'el i
cottero che lo ha portato in salvo 

Andrea Malatesla, a sinistra, e Aldo Giuffrè, a destra 

Ancora malati 
i giudici 

di appello 
per i fatti 

della Bussola 

Processo per 
gli incidenti 

nei quali 
morì l'agente 
Annarumma 

Svino s ta ' i r i trovati KIÙ mat
tina dalle squadre (li soccorri 
tori , i cinque ragazzi romani 
liuti per riapersi a Campoca 
t ino nella serata di domenica 
La loro avventura si e concili 
sa felicemente, dopo un ' intera 
not te di iinuosciit per le fa-
niuilie. per i giovani stessi , 
spciriutiM in una tormenta di 
neve, per i soccorr i tor i , squa
d re di volontari , poliziotti e 
caral i imeri . Verso le 11,15 i 
cinque giovani sono stati av
vistati da due squadre ohe 
li avevano cercat i per tu t ta In 
not te : poi è intervenuto un 
el icot tero dei carabinier i , alza 
tosi in volo nella mat t ina ta 
grazie al migl ioramento del 
tempo . 

N'on c'è s ta to bisogno co 
m u n q u e di par t icolar i cure ; i 
cinque s tavano bene, tanto 
ebe hanno raggiunto da soli 
Campoca t ino . Tu t ta la not te 
t ra domenica e lunedì l'han
no t rascorsa in una baracchet-
ta dell'FhN'KI. sul ,e falde del 
mon te Veriuicano a quota 
IWO. <( S iamo incappati in una 
bufera — hanno poi raccon
ta to — cosi , abb i amo cerca 
to no rifugio e, for tunatamen
te, a b b i a m o t rova to la capati 
tia. l'oi s t amane , vedendo che 
il t empo e ra migl iorato , ci 
s iamo messi in cammino per 
to rna r e a Campoca ' ino ». 

Protagonis t i della disavven
t u r a sono Paolo Rotondi 21» 
anni , Andrea Malatesta lfi an
ni. i fratelli Elio e Ugo 
t r ibo l a to ci; 14 e W> anni 

e Aldo Ciuffre di 17 anni, tutt i 
romani e iscritti al Club AI 
pino I ta l iano. Facevano par te 
di una comitiva di 11» giovani 
dr-1 CAI ciie da aicum giorni 
aveva p reso alloggio nll'alber-
go ci'-', c lub a (\ impoca?m.i . Do
menica m a r m a , e r ano da po
co tr.iscor.se le o r?o, i c inque 
sono usciti per una passeggia 
ta sul fondovalio e si sono 
d i re t t i verso il monte Crepa
cuore . E ' comincia to a nevica
re poco dopo la loro parten
za ed e cont inua to per tu t ta 
la g iornata ; nel pomeriggio 
poi il t empo e ul te r iormente 
peggiorato e diveniva rosi sem
pre più a r d u o cammina re per 
la neve a.ta e fresca, finche 
sono incappa ' ì nella bufera. 
Paolo P.o'ondi, il più anziano 
del g r u p p o e il p:u esper to 
della zona, non ha per.-o la 
tes ta ; giacri.f <TT\ ormai mu
tile pro-cgui re , s'è messo a 
cerca re uria riel.'e baracche ab 
bar.dor.a 'e della ,-r,r. \ « Fort:; 
na!amen*e ìe nos t re r icerche 
hanr.o a v i ' o b ; o n t-sito — 
ha raccon '^ to ancora il Ro-

.r.rii. — C vo: •a una buo-

np.KNZK. 2-
I. pr«vf. :-o •:: secoriV) t 'r<;i) 

per i :•>::. a : c a o / . . ia n--:v-
a-i 3*. i.cembro i>VÌ .: r,:-.n:. 
?.. ".oca".e r.ott :rr.i '.a B .^^ i . i . 
s..e Foce: d. Mar. V .e-
tras.ìr.t.a r..-<:-o Viari _'.; o. che 
do;èva < ; ; e r e r.preso -tamar.e 
'•hnanr. ^!!a Corte ri'apoel'.o «i. 
Firenze h i sibilo un altro r.a-
v.o per la mah*":a, di d i e ? .-
d.ci. 

.S.: proposta ce! rrés:drr.*e 
G . w r p e I.eor.e e eoo i'.tppr-»-
va/.or.o e .'acc.'.rdo n-_-.:a h\ i.v 
c.i'i c.f'.'.A d.ft sa e dei proc i"i 
tore Jer.eraie. Car.tag.!'h. ù *.:-
b.i'.t.rr.: r.to è stato pc-"tar.t<> ag 
carri'-.'.-) a rr.orco'.eii 7 ^er.a.i o. 
D-ipo :e rep'.iche s: a'.T.à la ?en-
tcr:za che. come è r.oto. r'.i.iar
da l i cs: il ì.T.p itati g.-.M.dt; 
r.?.'. :.-.h.;r,a.c <i. I.ieca :n 'ir.-
nr.ì ZTad^. Tre e . e.ìs. s-no in 
sialo di dtlenzior.e. 

MILANO. 2"j 
li p:.«..._>so p^r .-.i i r . - . ; . - ' . 

.";. ".T r< .'.i i. /•• r.<i.embr- r( ; . i 
I , j :ga. r.e. CÌ>:-J >'ie- f, 1.1.: m e 
ri .'a^er/.e d. po'.'.z.a Avori . 
A"ir..ir:iTim.). e .;r.:*.o f.ssato per 
:. 2j fiear.aio passim->. 

CJ.i •.rr.ti'jta:: sono comple.ssiva-
me.'te t r^i .ci . óieci de: qja!; 
,r. ; :a to d: arre=io e tre a p.e-
t o libero: >• ba^'.iars» \'a.-:.i e 
M.ch«-.e Carahi .:: Jl anni, (i..;-
seppe Sna2riiJ> d; .ti. A'berlo 
Ih-a.fa d'i 21. :.:.i«.mn A-ccr.ti 
•:. I-i. (i. i-epr'--' M irie'a o. il. 
Knri.o .~s:i.in i i: 20. M.yiamT.ed 
Kelki d: .'ia Adriano Wiloatt- <i: 
V* Angelo h'ùrr.eao ri: 21. An-
k'i lo Nr . r . ' j e. 3.?. d ovanni 
lombare ' . i l n, 17 e r'ord.r.ando 
Mv>ss:é-.\.ez p i r e ri; 17. 

G!i impil.it. seno acc ;s .••. ,i; 
a A.in i*a .^^--Ì. / .I»^ i. r\. ro.s'r"-.-:. 
zi ' farir .e :ivo e sette di o'.-

mi dose di fortuna perché a 
c<iu = a delia r.'.'- e .a r.ebbia 
( i e ra impossibile perfino vf-
der-"! I ra noi. S iamo rimrisv. 
t:i**a in r.o"-e r.ella capanr..i 
facendo gir.r.as'ica ogrii quin
dici n..:. 1*1 per scaldare i ma-
SCr 'lì V 

I .v. i .vo a Campocat ino, 13 
res to d'-i!a romii iva n^.n ve
dendoli t o rna re . (-T>\ da alcune 
ore o rmai s^esa hi notte , han
no m - s s o in a l la rme i cr:ra-
bin.f-ri e i: loca.e pos 'o di 
poliz.a Si sono imnvri ia ' .v 
m'.- . 'e .' irni.vp squadre di s.oc-
co r r l ' o r i ar.r;-:••• volontari : so
no s i a ' : avverti*! 1 familiari , 
a lcun: dei quali si sono pre-
cip-.'.v: a Frodinone. Per t u t ' a 
la n o v e ogni r icerca è s t a ' a 
in:;TiIe. All'alba, giacché l i 
nebbia s i : mont i e ra cala"a 
e la n e ; e aveva ormai cessa
to d; cadere , le r icerche so
no r icominciate con maggiore 
mien^ira. Da Fres inone è sta
to fatto giungere anche un 
el icot tero dei carabinier i , che 
ha comincia to a per lus t ra re 
ì tornant i dei mont i Emic i . 

Finché, verso le 9.15. due 
gruppi ri: soccorr i tor i hanno 
avvis ta to : c inque. E rano già 
t re ore che ì piovani aveva
no r ipreso la marc ia per tor
na re a» rifugio di Campoca-
' i n o . E" s ta to avver ino via ra
dio anche l 'elicottero che ha 
con t inua to a seguire da l l ' ago 
il r i to rno rie: ragazzi. Nel
l 'a lbergo, h s v e n d e v a n o i fa
mil iar i . 

Nostro servizio 
SIRACUSA, 29. 

• Comprerò tante caramelle » è stato il primo 
pensiero della miniereditiera siracusana (Sabri
na Cassia, quattro anni, e da grande voglio fare 
l'infermiera ») alla notizia che, morendo, uno zio 
d'America l'ha nominala erede universale dì una 
fortuna che si aggira sui tre miliardi di lire. 

L'annuncio dell'eredità è arrivato in casa Cas
sia attraverso una laconica comunicanone scritta 
di uno studio legale di New York, e stamane è 
sfato telefonicamente confermato insieme con 
la rivelazione del patetico motivo di un gesto 
cosi inatteso. 

Sebastiano Cassia, di sessantanni — questo 
i! nome del ricchissimo defunto — aveva lasciato 
molti anni fa la natia Siracusa per l'America 
dove aveva fatto una fortuna nel campo del
l'edilizia. Messa su famiglia, gli era nata una 

figlia che aveva chiamato Sabrina e che gli »ra 
moria all'età di sei anni. 

Rimasto solo, ormai ammalato, e vedendo ap 
prossimarsi il giorno della fine, il Cassia si era 
ricordato che una pronipote (mai vista) portava 
lo stesso nome della figlia, e sulla bimba e allora 
caduta la scelta dell'erede universale dei tuoi 
beni. 

Stupore ed emozione dei genitori della mini 
ereditiera. Lei una splendida e giovane sigior.» 
di venticinque anni, | j i un imprenditore edile e 
dirigente della squadra di calcio siracusana har. 
no ammesso sportivamente: t Per la verità, il 
nome di nostra figlia l'abbiamo scelto i " omag 
gio ad Audrey Hcpburn, e a quel suo fi'~i eh? 
si chiamava proprio cosi, Sio-na». Ower j , l i 
fortuna di chiamarsi come i! Moto di una m'e 
lata commcdiola. 

Il bimbo di Monreale ritrovato in una vasca 

«È MORTO PER DISGRAZIA» 
MA I DUBBI NON MANCANO 

Dalla nostra redazione ! 
F'AI.F.RMO. :;». 

Se.v.r.-lo il rrviieo '.-. -Mie è 
movo :-v.- C.Ì.:-»Ì acciierr.a'.i. ;.:• 
timo forse <i. un i r a z x o .ii.io.-o, 
Sar.no D.v.i. il bimbi d: Mnn-
r« .ile di cu; i ;r : — a trema?.-; 
itiorr.i dalla scomparsa — è 
stalo ritrovato il cvirp--) semi--'-
P"!'o sotto la rnc'.m.i. ;n un.i 
profonia ;3sc.i. 

i /autopsia erTe'.ii.ìta stamani 
ri.il prof. Sta?si. civll.ì cpule con 
ir.soht.i rapl'i.tà i car.ibm.eri s: 
Vi:rt a (Tre fat i a rv.i.iore nirrv-
«i .ìMmente noti i risuli.iti. d.mo
stre.-ebbe infatti ci.v la morie 
ri. Sir.no è stata datemi.nata c.a 
as:.-s;a rn-r A-,ne.'..imen'v\ che 
il c«irf>ì r>in prese:.;.! alcun >»-•• 
zr*i ci: violi r.;e. Kor-e. dunone. 
« r.ì andi to a r.iroi.'l «-r l.nion:; 
è sci'.r.'.aio nella \ a s ; a , e ì e 
afTogato. 

Q :» ?ta w.-sie-oe r.on tran-i ; • 
!.//.<; ATi. l a sca n>il:i pj.-.t: n-cl-
i'iWiii.M. Ihirante !•• r i . i r e ! e 
-.:- ) òjrr.hr.o. e ancora c.ie se*. 
tira: .- : fa '.a ;a>ca era -lata 
s . jo ta ta r»;r ben dae iel le dai 
-s.-im.Tio72.iior. e r.iin ; i i r a stata 
i ro .a ta t r a c c i c^'. bimbo. Ora 
..«rio pre-.-.sato eh»-" la m-e'.ma 
r-ort era stai.: rimossa del '..ivo. 
r e prima ri- la s^con ia \o. ta . 
e ch-e è passibile che il c.r ,-) 
di S'.r.no vi s.a rimasto pr:;.rv 
ne ro s n,-> a q.iando .e acquo 
r.ì ro scar.cate .:. recinto noi.a 
-.a~ca non hanr.o li.i.:tfat'.o i.j 
t ~pj.so ^.-.m parte do. risia.:: 
p.i'i ^''.:a:. facon.io aiT.oraro la 
salma. 

Altro pur.lo non ch.ar.'.a: :'. 
cad.r.ere e stato trovati» in ri.-
«creto sta'..' di con-» r . a7ior<" se 
f.isv<-> rx . i< :o ;r\r.ta-<. ji.orn; 
s. ito :'. fan.-it — osserva ia'...no 
— avrebbe dovuto essi re invece 

:n ?t .ro ci. sa.- r..t:ci7:oro. •**.* 
f* -C a c»"'si l. sin:s;7V-» s, s^vi'o 
ebe i. eor;v> di ^ ir.no - a svato 
penato rv.la va-;.i TT-X'.J :err.-*? 
e.-•p.i :'. corno à?i'.a sua scom
pa r s i . Q_ÌS"O s-is-itto. eoe : 
carab.n.or: esc/ci.iors-) con uno 
insperabi le accani me.".io. potrà 
i>-»ro fucato soltanto da - ' , esa
mi s_ir>p ementar: che la Pro-
e i r a dol'-a Repjbb'.:ca ba so'.le-
c.tato al p»-r.io s*-;:ore. 

D'altra parte, a i a'.irrer.'are : 
e«"-f>

1*.::. sta a-icbe I";r..i.:.otante 
ri alta \i. un r.-iT.oro a-s^; a',-^ 
di ba.Tib.rt: > ciliani ^i ; ; ' er :o ' .v 
nxnte spar.::. I. caso p:« dram
matico e tuttora irr so'.to è. come 
-; sa. iT-vllo .Vi tre sc\>!are::. 
i>-ce"(n: rSo'.'ia Nir jata m a n n a r a 
ce'. 'As v a l i ' . i l t 'mii i , oro soom-
par-: all'use.la <-k\lo o'.OTortar. 
il ^ m.i . ' - o ,V1 'ri-'. r»n ta -o 
stai: mai r . i rò ;a i : ne n è ixù 

1 saputo nuil.i di '.oro. 

http://protauop.is.ti
http://tr.iscor.se
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